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PAOLO CORNAGLIA
Dipartimento di Architettura e Design, Politecnico di Torino

Michel Benard, l’intervento sui giardini del castello di Govone

Michel Benard, figlio di Antoine 
Benard e Catherine Godfroy, dimo-
rante a Parigi in rue Bas Froy, viene 
chiamato a Torino per svolgere la 
carica di Direttore dei Reali Giardini 
da Carlo Emanuele III. Appartiene a 
una famiglia di jardiniers-fleuristes, 
imparentata con altre famiglie consi-
mili. Il sovrano sabaudo persegue le 
politiche del padre e dei predecessori 
nel rivolgersi alla Francia per quanto 
riguarda il progetto e la gestione dei 
giardini: progetti di gusto francese 
per i parterre dei giardini dei palazzi 
sabaudi sono presenti sin dal 1620, 
e nel 1650 si registrano i primi con-
tratti con esponenti delle “dinastie” 
di giardinieri attive a Saint Germain-
en-Laye, principale “riserva” per la 
Corte sabauda1. Carlo Emanuele 
III, pochi anni dopo la morte di 
Henri Duparc, Direttore dei giardini 
e radicato a Saint Germain, lascia 
però questo percorso consolidato per 
rivolgersi all’ambiente parigino, da 
cui era arrivato – stabilendosi per un 
breve periodo – Monsieur de Marne, 
il collaboratore di André le Notre 
inviato dal maestro per mettere in 
opera il suo progetto per il giardino 
del Palazzo Reale (1697). Michel Be-
nard giunge a Torino partendo il 10 
febbraio 1739 da Parigi, e la patente 
di nomina gli garantisce lo stipendio 
sin da quella data. Nel 1740 è già 
all’opera, redigendo il progetto per 
il giardino di Stupinigi, l’unico dise-
gno chiaramente firmato tra i molti 
presenti, prevalentemente per Agliè, 
probabilmente da attribuire – come 
fattura – al figlio Michele Andrea, 
che firma il piano più bello per quei 
giardini del duca del Chiablese. Ma 
nel 1740 è già all’opera anche per i 
Solaro, sia a Favria, sia a Govone, 
come già indicato da Luca Malvi-
cino2. Michel Benard è certamente 
il Direttore dei Reali Giardini di 
Carlo Emanuele III, ma al contempo 

lavora per i Savoia-Carignano, non 
solo episodicamente (per il rinnovo 
del parterre di Racconigi, 1746-51) 
ma stabilmente, come Direttore dei 
giardini, dal 1754 al 17613. Nel 1747 
fornisce molto probabilmente una 
consulenza per i giardini di Villa 
Albani in Roma4, il cui committen-
te, il cardinale Alessandro Albani è 
protettore degli artisti piemontesi in 
Roma e procurerà a Michele Andrea 
Benard un architetto per istruirlo 
nelle arti del disegno, nel 17665. Non 
è quindi cosa strana, in questa mul-
tiforme attività, che Michel Benard 
sia coinvolto nei giardini dei Solaro 
a Govone e Favria. In una lettera6 
del 26 luglio 1740 Giuseppe Roberto 
Solaro, marchese di Breglio, sotto-
linea la sua maggior conoscenza in 
fatto di giardini rispetto all’architetto 
Gastaldi impegnato negli amplia-
menti del castello di Govone, in una 
successiva lettera7 del 23 ottobre 
emerge il coinvolgimento operativo 
di Benard nella realizzazione del 
giardino di Favria e nel compito di 
illustrare alla consorte del marchese 
gli interventi previsti per Govone. 
Una nota8 cortesemente segnala-
tami da Luca Malvicino ci porta 
direttamente del dibattito in merito 
alle forme del giardino: si parla di 
un palais de verdure, di potager e di 
spalliere e di porticati a perimetro del 
giardino9. Benard a Favria si occupa 
dei trasporti del bosso e delle piante 
d’agrumi. Non ci sono dettagli più 
precisi – allo stato attuale – sulla 
progettazione di Benard a Govone. 
Il rilievo del giardino conservato a 
Parigi10 (Pianta del Castello di Govone 
unito al Capoluogo) già pubblicato 
da Vittorio Defabiani11, però, ci 
consente qualche riflessione. Sono 
presenti gli elementi canonici di 
un giardino formale francese set-
tecentesco: lunghi viali a quattro 
filari, due parterres de broderie, un 

potager, un’area a boschetto regolare 
a quinconce, due boschetti con sale 
di verzuara all’interno. In particolare 
quello rivolto al potager mostra una 
struttura dei percorsi che si ricollega 
ad altre soluzioni adottate da Benard 
in altri progetti. A una struttura 
generale dei viali diagonali a croce 

fig. 1 – Anonimo, Pianta del Castello di 
Govone unito al Capoluogo, [fine XVIII 
secolo] (SHD Vincennes, Archives du 
depot des fortifications, Plan du château 
de Govone, GR 1 VM 135, Govone – su 
concessione del Service historique de 
la Défense, Vincennes) – particolare. 
Dettaglio dei boschetti.
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di Sant’Andrea di associano piccoli 
percorsi a curvature contrapposte. 
Non si tratta di percorsi serpentini, 
ma di una complessificazione della 
struttura geometrica formale pre-
sente nel giardino del Grand Siècle, 
forse già nel sentore di un cambio 
di passo. Strutture di questo tipo, 
molto articolate ma non effettiva-
mente labirintiche o serpentine, le 
troviamo nei progetti dello studio di 
Benard per Agliè. I boschetti per la 
parte in testa al parco, ai lati del ba-
cino circolare, sia nei disegni mirati 
presso l’Archivio di Stato di Torino12, 
sia in quelli generali presso la So-
printendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio di Torino13, mostrano 
lo stesso grado di complessità. Non 
sono una vera e propria “firma”, ma 
un elemento sufficiente a confermare 
la presenza, peraltro indicata dai 
documenti, del progettista francese 
nel giardino del castello di Govone. 

Note
1 Su giardinieri e progettisti di giardini 

francesi in Piemonte, si veda Cornaglia 
2021. Su Michel Benard in particolare 
si veda il cap. 4, pp. 111-208.

2 Malvicino 2017.
3 Conto dei tesorieri, 1754-1761, ASTo, 

Corte, Principi di Savoia Carignano, Cat. 
102, par. 2, m. 26.

4 Cornaglia 2021, p. 116.
5 Ibidem, p. 119.
6 Malvicino 2017, p. 611, e [Lettere 

a Favria], 1740, ASTo, Corte, Archivi di 
famiglie e persone, Alfieri, m. 82, f. 17.

7 Ibidem.
8 Atti di riduzione a mano Regia del 

Feudo di Govone in seguito alla morte del 
Conte Vittorio Amedeo Solaro di Favria, 
1792-1796, BPGovone, s.c.

9 Benard userà i berceaux in grande 
stile ad Agliè (Cornaglia 2021, pp. 196-
197).

10 [Anonimo], Pianta del Castello di Gov-
one unito al Capoluogo, [fine XVIII secolo], 
SHD Vincennes, Archives du depot des 
fortifications, Plan du château de Govone, 
GR 1 VM 135, Govone. 

11 Defabiani 1997, p. 66.

12 Benard M. A., Progetto per i boschetti 
del parco di Agliè, ASTo, Corte, Carte 
Topografiche e Disegni, Palazzi Reali, 
Venaria Reale, n. 6). 

13 Benard M. A., Progetti per il parco di 
Agliè, circa 1765, SABAP-AL, AS, AA3-2, 
nn. 6, 34, 118.
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